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FERRO WALTER 
 
nato  ad  Ostra (AN).  
Dal 1994 si occupa di 
fotografia affiliato FIAF, al 
quale è stato conferito il 
riconoscimento AFI (Artista 
Fotografo Italiano).  
Esposizioni:  
- Toscana Foto festival Massa 
Marittima (GR) Luglio-Agosto 
2003   
- Foto Padova Novembre 
2003.  
Premiato al 
- Festival Foto di  Savignano 
sul Rubicone nel Settembre 
2002, e nel  Settembre 2003, 
pubblicazioni varie,  
FOTOIT, IMAGE Mag, Gente 
di Fotografia,  
monografie  
FIAF ect 
Fotografie della serie 
“Contatto Perduto” sono 
state scelte dal maestro Nino 
Migliori 
 

 
 “ INDAGINI COGNITIVE” 

Fotografie  di  WALTER FERRO 
Presentazione di Monia Frulla 

  

In una società in cui lo scatto fotografico viene 

usato prevalentemente per catturare un 

momento dell’esistenza quasi a volerla rendere 

immortale e focalizzando l’interesse 

sull’individuo quasi ad urlare io esisto, Walter 

Ferro, all’opposto, affronta temi emozionali  

appartenenti all’immaginario umano, esplora la 

sfera più intima e propone soggetti che 

appartengono a tutta l’identità umana. 

Cattura lo spirito che muove le relazioni umane, 

i suoi scatti diventano foto dell’anima, ritratti dei 

suoi aspetti più nascosti. 

 Frutto di un’autentica ricerca interiore e della 

convinzione che esiste una dimensione 

profonda costitutiva della persona che non 

appartiene alla comprensione razionale. 

Le immagini si sdoppiano, si toccano, si 

rincorrono in una tensione comunicativa capace 

di coinvolgere l’identità dello spettatore in un 

gioco di ruoli; la ricerca emotiva del fotografo 

diventa così patrimonio dell’osservatore che in 

essa si ritrova rappresentato. 
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FERRO WALTER 
 

 
 “ INDAGINI COGNITIVE” 

 

  “Credo in una fotografia libera, 

universale, capace di interpretare ogni 

realtà pura o immaginaria “                                                

 

È con gli occhi socchiusi, nel silenzio, che inizio 
a sentire certe pulsazioni.                                                                                    
Visualizzazioni percepite nel contesto del vissuto 
quotidiano,  
immagini latenti, provenienti dall’ io più profondo 
che impattano con il mio essere interiore, un punto 
d’incontro tra verità e finzione e qui nasce la mia 
fotografia, sospesa tra reale e immaginario 
 
Walter Ferro 
 

 


